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Lunedì scade il mandalo esplorativo affidato a! prof. Galasso 

PROPOSTE DEL SINDACO 
PER LA FORMAZIONE 

DELLA GIUNTA DI NAPOLI 
Sono formulate in una lettera al PLI, al PSDI, al PRI e al PSI - Vi si 
prospetta un accordo programmatico per la costituzione del governo 
comunale • L'iniziativa comunicata ufficialmente anche alla DC e al PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5 

Al termine dell'Incontro che 
questa mattina 11 sindaco Giu­
seppe Galasso ha avuto con 
I rappresentanti delle forze 
dell'arco costituzionale per ve­
rificare le concrete possibilità 
di pervenire alla costituzione 
di una giunta, l'esponente re­
pubblicano ha Inviato una let­
tera ai capigruppo consiliari 
e ai segretari provinciali e 
cittadini del PLI, del PSDI, 
del PSI e del PRI prospet­
tando la possibilità « di com­
piere un ultimo sforzo che 
consenta di mantenere — è 
detto testualmente — aperta 
una durevole prospettiva di 
lavoro dell'attuale consiglio 
comunale e di discussione e 
di confronto. In esso, fra le 
forze politiche dell'arco co­
stituzionale, evitando cosi al­
la citta tensioni che nessuno, 
responsabilmente, può rite­
nere. In caso diverso, facil­
mente evitabili e, tanto me­
no, può auspicare». La lette­
ra cosi prosegue: « VI propon­
go, perciò, di procedere con­
giuntamente e autonomamen­
te fra 1 nostri quattro par­
titi alla redazione di una In­
tesa programmatica che ab­
bia la caratteristica di Indi­
viduare in pochi punti l più 
urgenti fra 1 molti e gravi 
problemi amministrativi del­
la nostra città e di Indicare 
soluzioni che possano riscuo­
tere nel consiglio comunale 11 
più largo consenso del par­
titi dell'arco costituzionale. 
VI propongo altresì di dare 
luogo, con la stessa autonoma 
procedura, alla formazione di 
una giunta composta dei soli 
assessori effettivi. Per l'Inte­
grazione, a questo fine neces­
saria, delle rappresentanze di 
cui 1 nostri partiti dlspon-

§ono nel consiglio, propongo 
1 Invitare a partecipare al­

la giunta 1 soli consiglieri 
qualificati bensì politicamen­
te, ma non In termini di par­
tito, che siano presenti nel 
consiglio stesso, e Cloe ; tre 
Indipendenti di sinistra prof. 
Cali, prof. Monroy e prof. 
Vittoria, previa però una lo­
ro Immediata costituzione In 
gruppo consiliare autonomo 
ed una loro adesione al pro­
gramma concordato». 

L'esponente repubblicano 
propone ancora che «l'ani-
minoraz ione cosi formata si 
presentt, con l'approvazione 
degli organi responsabili lo­
cali e nazionali dei quattro 
partiti che la costituirebbero, 
al consiglio comunale per 
chiedere senza discriminazio­
ni, nell'autonomia dell'Inizia­
tiva da cui essa muove e 
della base programmatica 
concordata fra I nostri par­
titi, 1 voti necessari alla sua 
permanenza. Discusso e ap­
provato entro il più breve 
tempo possibile 11 bilancio per 
II prossimo esercizio finanzia­
rlo. 1 risultati e le prospettive 
dell'amministrazione proposta 
verrebbero sottoposti a veri­
fica condizionante al momen­
to della discussione del suc­
cessivo bilancio». 

La lettera si conclude con 
l'Invito al quattro partiti di 
far conoscere le proprie va­
lutazioni in merito entro lo 
ore 13 di domant. 

Questo tentativo di Galas­
so di dare vita a una ammi­
nistrazione che affronti al­
cuni tra 1 più gravi problemi 
della città, viene dopo che 
dall'interno del gruppo con­
siliare DC è risultato che 
questo partito è Indlsponlbllc 
a farsi carico del problemi 
drammatici della città, pro­
blemi che stamattina sono 
stati ancora una volta testi­
moniati dall'occupazione da 
parte del cantlerlstl della sa­
la della giunta a Palazzo san 
Giacomo. 

Del resto nell'incontro di 
questa mattina è emerso con 
chiarezza che la DC non ha 
abbandonato la sua pregiu­
diziale anticomunista. E' quin­
di un estremo tentativo che 
e anche però 11 segno di ul­
teriori difficoltà che vengo­
no frapposte per dare a Na­
poli una amministrazione. 
Questo elemento di giudizio 
e ricavabile dulia annuncia­
ta Impossibilità del PSDI di 
convocare per questa sera o 
per domani mattina I suol or­
ganismi direttivi. Ciò avver­
rebbe solo nella mattinata di 
lunedi. 

In questo momento cosi 
drammatico per Napoli sareb­
be necessario che fosse pre­
sente In tutti il più alto sen­
so di responsabilità democra­
tica ed è proprio in questa 
direzione che s'è diretto o si 
dirige l'Impegno del partito 
comunista per la ricerca, an­
che in queste ultime ore di­
sponibili (non dimentichiamo 
che Galasso al massimo entro 
lunedi deve prestare giura­
mento) delle più ampie intese 
democratiche per una soluzio­
ne al comune adeguata alla 
rilevanza del problemi della 
città. 

Il punto è tutto qui. Ci vuo­
le un programma serio per 
salvare Napoli ed è conse­
guenza di una tale valuta­
zione la caduta di ogni discri­
minante anticomunista. Sul 
programma, sulla caduta del­
la discriminante anticomuni­
sta, sull'impegno per moraliz­
zare la vita pubblica 11 PCI 
è disposto In tutta la sua 
grande carica di Impegno po­
litico e operativo. E' venuto ti 
momento in cui ciascuno sta 
per assumersi le sue respon­
sabilità di fronte alla città. 

Nella serata 1 gruppi di 
« Autonomia » e di « Iniziati­
va socialista » del PSDI han­
no dato notizia di una riu­
nione — tenutasi con la parte­
cipazione tra gli altri del­

l'ori. CiampaglU e del consi­
gliere regionale Caria — che 
si è conclusa con il mandato, 
al propri rapprcsentantt nel­
l'esecutivo e nel direttivo pro­
vinciale, di sostenere la vali­
dità e la necessità dell'imme­
diata attuazione della propo­
sta Galasso per la formazio­
ne di una giunta laica. 

In serata si è appreso che 

il professor Galasso ha dato 
comunicazione utflciale della 
sua Iniziativa anche alle se­
greterie provinciali della DC 
e del PCI e ne ha Informato 
11 professor Cali, anche In 
rappresentanza del professori 
Monroy e Vittoria. 

Sergio Gallo 

«Concessioni» alla faziosità 
II Tempo di Roma ha 

annunciato Ieri che alla 
commissione Bilancio del­
la Camera sono state fat­
te le «Prime concessioni 
ai comunisti sui decreti anti­
congiunturali » Ccosi grida un 
vistoso titolo di prima pagi­
na). Le « concessioni » consi­
stono nel fatto che la setti­
mana prossima le Regioni sa­
ranno consultate sul contenti-
(o dei provvedimenti. Questa 
decisione, sollecitata dal PCI, 
è stata presa all'unanimità 
per la semplice ragione che e 
non solo normale ma dovero­
so che il Parlamento consulti 
altri orcran* dello Stato che 
hanno potestà legislative e 
amministrative nelle materie 
investite dal provvedimenti In 
discussione. 

La commissione ha adotta­
to l'unico procedimento corret­
to e fruttuoso, e il fatto che 
il governo avesse già sentito 

per conto suo le Regioni non 
fa che sottolineare la assolu­
ta normalità di queste proce­
dure se è vero che il Parla­
mento, in fatto di atti legisla­
tivi, non è certo meno respon­
sabile dell'esecutivo. E allora 
che c'entrano le «concessio­
ni » al PCI? Evidentemente 
per certi giornalisti destrorsi 
tutto ciò che obbedisce a cri­
teri di correttezza democrati­
ca appare come un favore al 
comunismo. Sotto slmili aber­
razioni c'è chiaramente l'irri­
tata consapevolezza che sen­
za e contro il PCI non si fa 
un passo né sul terreno eco­
nomico né su quello del fun­
zionamento delle istituzioni. 
E questo si capisce. Ma non 
possono pretendere che fra i 
compiti della commissione Bi­
lancio ci sia quello di far di­
spetti al PCI. Ben altre cose 
la gente si attende dagli or­
gani parlamentari. 

Imposto dalla Commissione per la finanza locale 

Bologna: 28 miliardi 
in meno nel bilancio 
Ridotte di un quarto le spese previste - Per 
la prima volta adottata una simile decisione 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5 

Il consiglio comunale di Bo­
logna aveva approvato già ot­
to mesi fa, 11 bilancio ordina­
rlo 1975, a larga maggioran­
za: quasi 120 miliardi di 'spe­
sa, con un disavanzo di 57 
miliardi dovuto In gran parte 
alle spese per LI iunzlona-
mento del servizi sociali 
ed agli interessi da versare 
alle banche per 1 mutui sti­
pulati dalla amministrazione. 
Il comitato di controllo regio­
nale, non trovando nulla da 
eccepire, aveva approvato 11 
preventivo, senza alcuna os­
servazione, alla unanimità, 
cioè anche con l'assenso del 
rappresentanti del governo e 
del partiti di minoranza loca­
le. Invece, la commissiono 
centrale per la finanza loca­
lo ha Imposto di tagliare ben 
28 miliardi (un quarto dell'In­
tero bilancio) dalla previsione 
di spesa del comune! 

La « particolare severità » 

Breve seduta 

del Consiglio 

dei ministri 
Si è riunito Ieri — con una 

seduta durata appena mez­
z'ora — il consiglio del mi­
nistri, sotto la presidenza del-
l'on. Moro. 

Il consiglio si è occupato 
esclusivamente di questioni 
attinenti le assemblee regio­
nali. Un comunicato emanato 
al termine della riunione ha 
Intorniato Infatti che « Il con­
siglio del ministri Ita delibe­
rato alcuni rinvìi di leggi re­
gionali ». 

Nessun particolare è stato 
però tornito sul numero e la 
natura delle leggi rinviate, 
nonché sulle motivazioni che 
hanno portato a questi rinvìi 
che, come già si e verificato 
In tutti 1 casi analoghi pre­
cedenti, hanno se:rprc assun­
to Il tono di pesanti attac­
chi antiautonomistl. 

della decisione dell'organo del 
ministero degli interni già ap­
parsa sulla Gazzetta inficiale 
e stata pasta in luce dal sin­
daco di Bologna, compagno 
Zanghcrl, il quale non ha 
mancato di rilevare come 
questa misura «avrà un ri­
flesso pesantemente negativo 
sulla Intera economia citta­
dina ». 

« E' un vero e proprio "dik­
tat" nel nostri confronti — 
ha ribadito oggi Zangherl, 
nel corso di una conferenza 
stampa — Non voglio pensa­
re che questo strangolamen­
to del bilancio abbia un ca­
rattere punitivo, ma certo 1 
dubbi a questo proposito sono 
legittimi ». 

Lo sono tanto più se si pen­
sa che una decisione cosi seve­
ra nel confronti del comune 
di Bologna non era mal staia 
presa dalla Liberazione In 
poi. Ed ancor più conside­
rando che quest'anno, sem­
mai, la commissione centrale, 
avrebbe dovuto esprimere un 
apprezzamento positivo per il 
fatto che il bilancio ordinarlo 
era salito dal 100 miliardi 
del 1974 al 119 del 1975, ov­
vero In termini reali, In mi­
sura Inferiore al tasso di sva­
lutazione della moneta (che 
è del 24'r). Occorre poi riflet­
tere sul fatto che a Bologna 
1 servizi sociali, anche nel 
giro di quest'anno, sono stati 
ulteriormente estesi (con ri 
flessi dunque anche sulla sps-
sa ordinarla) e che nel bilan­
cio Inoltre sono compresi cir­
ca nove miliardi relativi ad 
aumenti di spesa per far fron­
te al ratei dei mutui contratti 

Il compagno Zangherl ha 
g.à inviato al ministro degli 
interni formale richiesta por 
sapere quali motivi stanno al­
la base della gravissima de­
cisione contro il comune di 
Bologna. 

«Il nostro — ha rilevato 
Zangherl — non sarà soltanto 
un atteggiamento di difesa, 
ma è un impegno di lotta il 
p'ù ampio possibile, per av­
viare prospettive certe di ri­
lancio della economia». 

Romano Zanarinl 

Aveva 28 anni 

E' morto ieri a Roma 
il compagno Boserman 

Dopo una lunga e dolorosa 
malattia é morto ieri mattina 
a Roma il compagno Jose Bo­
serman. Aveva 28 anni. Noto 
negli ambienti politici del 
mondo giovanile democratico 
il compagno Boserman era 
venuto alla milizia comunista 
negli anni delle grandi lotte 
operale e studentesche del 
'68-'09, e subito aveva mostra­
to preziose doti di organizza­
tore della Iniziativi! politica 
di massa, Entrato pre-ito ne­
gli organismi dirigenti nazio­
nali delia gioventù comunista, 
Boserman aveva tatto parte 
prima del Comitato centralo 
e quindi della Direzione na­
zioni» le della PGCI. impe­
gnandosi con capacità ed en­
tusiasmo nei settori della 
stampa e propaganda e nella 
redazione di « Nuova Gene­
razione ». 

La sua fervida iniziativa lo 
aveva portato ad occuparsi 
anche di attività culturali, 

con particolare attenzione al­
la diffusione della musica po­
polare e della canzone di lot­
ta. Animato da questi interes­
si ha latto anche parte, In 
qualità di organizzatore, del 
Canzoniere internazionale. 
L'ultimo impegno di lavoro 
di Boserman, nonostante l'ag­
gravarsi della malattia, é sta­
ta l'organizzazione della ma­
nifestazione musicale e poli­
tica « Musica per la libertà », 
svoltasi nello scorso febbraio 
a Roma, in occasione del 
trentennale della Liberazione. 
e della quale poi l'Unltelefllm 
ha prodotto un documentarlo. 

I funerali del compagno Bo­
serman si svolgeranno oggi 
alle ore 15,30 muovendo dalla 
chiesa del Verano In Roma 
Al familiari del compagno 
cosi prematuramente scom­
parso l'Unità e tutti 1 com­
pagni che l'hanno conosciuto 
e stimato rivolgono 11 loro sin­
cero cordoglio. 

Per le loro posizioni verso le giunte di sinistra 

Il capogruppo 
e tre consiglieri 

comunali cacciati 
dal Psdi a Torino 

La stessa misura è stata presa anche nei confronti 
di un consigliere provinciale - Una dichiarazione di 
Silvano Alessio, ex capogruppo socialdemocratico 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

Clamorosa frattura nel 
PSDI torinese. Quattro del 

sei consiglieri comunali del 
capoluogo — Silvano Alessio, 
Girolamo Alablso, Giuseppe 
Dondona e Donato Meda — 
sono stati dichiarati «fuori 
dal parti to» e per due di es­
si, Alublso e Meda e stata 
addirittura proposta l'espul­
sione. La decisione è stata 
addirittura proposta l'espul­
sione. La decisione e stata 
annunciata oggi dal comitato 
esecutivo del PSDI e motivata 
col fatto che 1 quattro «ne­
gano fiducia e respingono l i 
posizione del PSDI quale 
tracciata dallo statuto, dal 
congresso nazionale e dalle 
recenti deliberazioni della di­
rezione e del comitato cen­
trale», 

In realtà, la frattura poli­
tica si era già manifestata 
subito dopo le elezioni del 15 
giugno, quando Silvano Ales­
sio, che era stato eletto capo­
gruppo del PSDI al Comune 
di Torino, aveva espresso una 
posizione di apertura al con­
fronto con le nuove maggio­
ranze di sinistra che andava­
no costituendosi nell'ammini­
strazione del capoluogo e alla 
Regione; questa posizione era 
stata contrastata dai due 
leader socialdemocratici pie­
montesi, on. Magnano e Nlco-
lazzi, che avevano definito 
del tutto «personali» le di­
chiarazioni di Alessio. Sem­
brava, comunque, che 11 con­

trasto venisse considerato un 
episodio di dialettica Inter­
na. Stamane Invece l'esecuti­
vo del partito ha convocato lì 
gruppo per sottoporre ad un 
vero e proprio processo Ales­
sio e gli altri tre consiglieri, 
ai quali è stato chiesto se 
mantenevano le posizioni 
espresse. Alla risposta affer­
mativa, l'esecutivo ha reoli-
cnto con la decisione di met­
tere « fuori dal partito » i 
quattro. 

Nel comunicato, si afferma 
che anche il consigliere pro­
vinciale Giovanni Punzinl. il 
quale si e reso promotore del­
la costituzione in Piemonte 
del Muis, è fuori dal PSDI e 
ne è stata proposta l'espul­
sione. 

Silvano Alessio, in una di­
chiarazione definisce il prov­
vedimento che l'ha colpito 
« una interpretazione prussia­
na della dialettica interna » e 
ribadisce che la sua posizione 
politica, espressa all'atto del­
la formazione delle giunte 
« non mira ad alcuna remu­
nerazione di potere », ma a un 
discorso politico che « dopo il 
terremoto di giugno deve in­
vestire come esame critico 
tutte le forze laiche di sini­
s t ra». Alessio afferma che 
non entrerà in alcuna giunta 
ma cercherà di «contribuire 
con altre forze a rafforzare 
una strategia che veda nel 
PSI l'elemento interlocuto­
re»; con il PCI, aggiunge, 
«occorre verificare sul con­
tenuti la possibilità di con­
fronto e di collaborazione». 

Dibattito tra sindacalisti e dirigenti politici 

Politica sindacale 
e alleanze sociali 

Gli interventi del compagno Chiaromonte, di Stor­
ti, Marianetti, Gorrieri, Romei e del professor Frei 

Dal nostro corrispondente 
LOANO, 5 

A conclusione delia sessio­
ne di studio organizzata dal 
Consiglio generale della CISL 
di Milano si è svolta stama­
ne a Loano una tavola ro­
tonda sui temi del conve­
gno: i, Regioni e orientamen­
ti di una politica sindacale 
delle alleanze». Vi hanno 
partecipato il segretario na­
zionale della CISL, Storti, il 
dirigente della CISL milanese, 
Romei, il compagno Chiaro-
monte per il PCI, l'on. Gor­
rieri per la DC, Marianetti 
della CGIL e il prof. Prel del 
Centro studi della Clsl. 

Attraverso numerosi Inter­
venti c'è stato modo di ve­
rificare con 1 rappresentanti 
delle forze politiche e socia­
li presenti lo stato del dibat­
ti to in corso, non soltanto 
nella Clsl, su un problema 
che investe le stesse prospet­
tive di sviluppo della socie­
t à italiana. 

Il sindacato oggi — ha 
detto Storti — fa politica, è 
unitario e, anche se non si 
sono del tutto risolti 1 pro­
blemi dei rapporti al suo In­
terno, In quanto rappresen­
tativo di tutti I lavoratori 
e quindi sottoposto ad una 
molteplicità di spinte, ha di 
fronte In questione vera che 
è quella delle alleanze con lo 
forze esterne. La domanda 
di alleanze, o forse è meglio 
dire di convergenze, è del re­
sto collcgata al processo di 
maturazione del movimento 
che ha esteso la sua sfera 
di Intervento, ad esemplo af­
frontando la politica delle ri­
forme. 

Per Gorrieri l'alleanza in­
torno ad un progetto politi­
co globale di trasformazio­
ne della società è oggi diffi­
cile da elaborare « specie nel­
la Clsl dove ci sono collega­
menti con un partito, la DC, 
che non può fare da suppor­
to Ideologico e culturale a 
questo progetto ». Ma ci so­
no momenti — ha soggiunto 

in cui la convergenza per­
manente è possibile: con 1 
partiti certo, ma soprattut­
to con strati sociali come i 
coltivatori diretti e il movi­
mento cooperativo. 

Il travaglio che Investe il 
mondo cattolico ha avuto 
un'eco nell'Intervento di Ran­
ci delle Acli che ha parlato 
di «crisi irreversibile del mo­
do di essere del mondo cat­
tolico, fin qui Impostato sullo 
Integralismo 

Il dibattito sulle alleanze 
deve rappresentare — ha det­
to Marianetti — il veicolo 
per costruire l'unità, non un 
alibi per contrastarla. In que­
sto senso il dirigente della 
Cgll ha criticato certe posi­
zioni emerse anche nelle re­
lazioni del convegno, di equi­
distanza del sindacato nel 
confronti del mondo politico 
e lo schematismo che carat­
terizza l'analisi rielle forze 
politiche. Sopratutto ha re­
spinto l'aftermazlonc secon­
do la quale il voto del 15 
giugno comprometterebbe il 
processo di unità slndacole. 

Il tema delle alleanze, ha 
rilevato II compagno Chiaro-
monte, si pone In modo diver­
so per 11 movimento sindaca­
le e per I partiti Mentre per 
questi ultimi riguarda 11 mo­
do come deve essere diretta 
in nazione, con quale blocco 
di forze politiche e ideali 
deve dirigersi 11 paese, per 11 

sindacato si t ra t ta di ren­
dere più efficace con le al­
leanze la battaglia In difesa 
della classe lavoratrice e In 
questa battaglia l'autonomia 
è uno strumento storico e po­
litico decisivo. 

Richiamando al valore di­
rompente per lo sviluppo de­
mocratico assunto dalle '68-
'69, Chiaromonte ha sottoli­
neato la validità della rifles­
sione autocritica su quelle 
lotte che, ha detto, hanno 
posto sul tappeto la questio­
ne delle riforme come proie­
zione In parte della lotta sin­
dacale. Con la battaglia con­
trattuale del '74 per la prima 
volta 11 movimento sindaca­
le ha Invece posto il pro­
blema del controllo degli in­
vestimenti pubblici e priva­
ti, ha scelto una piattaforma 
Jn difesa dell'occupazione e 
degli investimenti e in so­
stanza 6, questa si, lotta per 
stringere alleanze con strati 
che non parteciperebbero ad 
una azione puramente sala­
riale. Altra cosa e il rapporto 
con le altre organizzazioni 
del lavoratori, ad esemplo coi 
contadini. 1 disoccupati, gli 
emarginati In genere, per fa­
vorire il movimento unitario 

« La preoccupazione che la 
politica di alleanze snaturi 
o appanni ! compiti specifi­
ci e la natura di classe del 
sindacato o la sua autono­
mia cede di fronte al fatto 
che si è veramente di clas­
se e autonomi quando si rac­
colgono vittorie; altrimenti 
Il sindacato viene emargina­
to e allora rischia di perdere 
la sua autonomia ». 

I 60 anni del compagno Arrigo Boldrini festeggiati a Ravenna 

La milizia e le lotte 
del comandante «Bulow» 

Una vita esemplare di combattente e di dirigente comunista — La liberazione di Ravenna nel 
dicembre '44: un capolavoro di tattica militare — La «leggenda» della 28° Brigata Garibaldi 
nelle testimonianze alleate — L'augurio affettuoso dei compagni e del popolo dell'Emilia-Romagna 

Il compagno Arrigo Boldri­
ni, presidente dell'ANPI e vi­
cepresidente della Camera del 
deputati, compie sessanta an­
ni. Ieri, li popolare « Bulow » 
è stato festeggiato dal compa­
gni e dal lavoratori di Raven­
na, la città della Romagna 
dove Boldrini è nato il 6 
settembre 1915. Il comitato di­
rettivo regionale del PCI del­
l'Emilia-Romagna, il comitato 
federale e la commissione fe­
derale dì controllo del PCI di 
Ravenna, riuniti In sedu­
ta straordinaria e congiunta, 
hanno tributato al valoroso 
comandante partigiano, al di­
rigente comunista una non re­
torica testimonianza di sim­
patia e di affetto. 

I quaranta anni di lavoro 
e di lotta già spes. da Boldri­
ni come combattente e diri­
gente comunista non sono una 
leggenda. 

C'è — è vero — una episo­
dica partigiana dì « Bulow » 
dove l'eroico, 11 cavalleresco e 
il beffardo s'Intrecciano dan­
do talvolta una coloritura fan­
tastica a fatti e avvenimenti 
realmente accaduti nel dram­
matico svolgersi della guerra 
di Liberazione. Arrigo Boldri­
ni è, soprattutto, un esemplo 
di continuità, di fiducia, di ot­
timismo; è un sensibile e con­
creto Interprete della realtà 
del tempo nel quale vrve e 
partecipa cosi da protagoni­
sta in un grande partito di 
massa alle vicende di un'Ita­
lia che deve eambiare e cam­
bia. 

«Bulow» è una medaglia 
d'oro al valore militare. «E' 
un eroe — ha scritto di lui 
Gian Carlo Paletta —. Non 
è 11 soldato che ha compiu­
to un giorno un atto dispera­
to, supremo di' valore. Non 
è un ufficiale che ha avuto 
un'idea geniale In una batta­
glia decisiva. E' 11 compagno 
che ha fatto giorno per gior­
no il suo lavoro, 11 suo dove­
re; il partigiano che ha mes­
so Insieme il distaccamento, 
ne ha fatto una brigata, ha 
trovato le armi, ha raccolto 
gli uomini, li ha condotti. Il 
conduce al fuoco. L'otto set­
tembre era un tenente che 
aveva fatto tant 'annl di guer­
ra, un agronomo al quale sor­
rideva di tornare Infine al 
suo lavoro per campi della 
sua Romagna. Quel giorno In­
vece ch'è saltato l'esercito ci 
e stato da ricominciare dac­
capo, da fare la guerra anco­
ra, una guerra più dura e 
più rischiosa di qualsiasi al­
tra Prima le armi. GII ufficia­
li le avevano fatte buttare nel 
fiume e si andò a cercarle 
iln là, I carabinieri non le vo­
levano mollare e si corse a 
strapparle. I nemici le aveva­
no e si cominciò la guerrl-
glia per toglierle loro (...). 
Dal pr/mo giorno Bulow fu 
t ra gli organizzatori e tra I 
combattenti. Cadde Gordlni 
che lasciò 11 nome alla bri­
gata, cadde Slntonl, garibaldi­
no di Spagna, caddero dieci e 
dieci altri. E i distaccamenti 
rinfittivano (...1. Quando par­
ve Imminente 11 passaggio dal­
la guerriglia all'azione gene­
rale, il Comitato di liberazio­
ne nazionale di Ravenna e il 
CVL dell'Emilia Romagna vol­
lero Bulow come comandan­
te della piazza di Ravenna. 
Strano "comando di piazza": 
nella piazza c'erano 1 tede­
schi, col carri, col cannoni; 
c'era la nollzlottnglla fasci­
sta. E strano comandante! 
Bulow seppe che gli alleati 
consolavano 1 partigiani a li­
mitarsi al sabotaggio, che le 
operazioni in grande stile era­
no considerate imprudenti. E 
allora andò sulla costa, si Im­
barcò su una paranzella da 
pescatori, passò al largo del­
la costa tenuta dal due eserci­
ti di fronte, e andò lui a spie­
gare agli alleati come stavano 
le cose E poiché il generale 
inglese appariva ancora un 

po' Incredulo malgrado il ca­
lore e la sicurezza del co­
mandante, 1 partigiani chiese, 
ro che qualcuno andasse a 
vedere. Tornarono con un uf­
ficiale inglese». 

Con audacia, dunque, ma 
anche con una concretezza fat­
ta di fiducia nelle proprie 
forze, « Bulow » con i suol par­
tigiani porta a termine nel 

dicembre del 1044 la libera­
zione di Ravenna, definita da­
gli stessi comandi alleati un 
capolavoro di tattica militare. 

E' interessante, a questo 
proposito, riportare a più di 
t rentanni d; d.stanza il rico­
noscimento del maggiore Col-
quhoun. capo del Cenerai 
Staff intelligence crai liaison 
dell'ottava armata, pronuncia-

Telegrammi augurali 
di Longo e Berlinguer 
Il presidente del PCI. com­

pagno Luigi Longo, ha invia­
to al compagno Arrigo Bol­
drini 11 seguente telegramma: 

«In occasione del tuo ses­
santesimo compleanno ti 
esprimo le calorose felicita­
zioni del Partito, alle quali 
mi unisco con un abbraccio 
affettuoso. 

« Ti auguro di dare ancora 
per lunghi anni al Partito e 
alla democrazia italiana 11 
prezioso apporto del tuo Im­
pegno tenace ed intelligente, 
volto a rendere sempre più 
salda ed estesa l'unità e la 

collaborazione di tutte le for­
ze democratiche ed antifa­
sciste, n difendere e sviluppa 
re le Istituzioni repubblicane, 
a portare avanti le aspirazio­
ni e eli Ideali di libertà, di 
prot-rrc.s.-»o e di pace deHa Re. 
slstenza, ciclln quale sei sta­
to protagonista e dirigente 
fra i più valorosi. 

« Fraternamente 
Luigi Longo » 

Anche il segretario genera­
le del PCI, compagno Enrico 
Berlinguer, ha Inviato a Bol­
drini un affettuoso telegram­
ma augurale. 

Messaggi dell'ANPI 
e della Lega Cooperative 

Messaggi augurali al com­
pagno Arrigo Boldrini («Bu­
low») sono stati Inviati dal 
membri del Comitato nazio­
nale dell'ANPI (Mario An­
drete, Arlaldo Banfi, Alfonso 
Bartollni. Roberto Bonflglioli, 
Tino Casali, Giorgio Colllva, 
Salvatore Donno. Sandro Pai­
ni, Ettore Gallo, Achille Lor­
di. Giulio Ma/zon, Alessandro 
Menchlnelli, Vittorio Negro. 
Ugo Pecchioli, Mario Plrnc-
chi, Raimondo R.ccl, Antonio 
Roasio, Roberto Vatteronl. 
Glsmondo Veroni, Federico 
Vincenti), dalla presidenza 
della Lega nazionale delle 
Cooperative e — anche a ti­
tolo personale — dal presiden­
te delia Lega compagno Vin­
cenzo Gaietti. 

Il messaggio dell'ANPI 
dice: 

« L'augurio del partigiani 
che ti hanno avuto tra loro 
sempre, sia durante la Guer­
ra di Liberazione, sia nella 
primissima fase della rico­
struzione del Paese, sia per 
tutti I lunghi anni successivi 
spesi per l'affermazione della 
democrazia castltuzlona'e 1-
spirata agli Ideali della Resi­
stenza, non è atto formale. 
ma affettuosa attestazione di 
amici/la e di autentica fra­
ternità partlclanu in occasio­
ne del tuo 60 compleanno. 
Coerenza e fedeltà al propri 
Ideali senza mal venir meno 
alla carica Ideale che In gio­
ventù ti ha portato In prima 
linea nelle lotte a favore del. 
le dignità e delle libertà del­
l'uomo In una società più 
l'iusta. contraddistinguono 1 
tuoi lunghi anni, che tra l'al­

tro ti hanno visto sempre 
alla testa della Associazione 
della quale tu sei Presidente. 
La tua vita sino ad oggi di­
mostra come la gioventù, che 
con te Iniziò la grande bat­
taglia per un'Italia nuova, 
aveva scelto la lotta non co­
me avventura, non come at­
teggiamento, né tanto meno 
come scelta di carriera per­
sonale Rifuggire da! verba­
lismi rivoluzionari per opera­
re nella realtà di una trasfor­
mazione concreta della socie­
tà, è compito difficile, tante 
volte misconosciuto e spesso 
anche non valutato In tutta 
la sua portata Tale condotta 
però dimostra grande senso 
di responsabilità, per cui cia­
scuno non e al servizio di se 
stesso, ma d! tutta la collet­
tività nella quale egli viene 
a far parte. 

« I partigiani dell'ANPI ti 
sono riconoscenti per 11 tuo 
esempio costante, per la tua 
dedizione a tutte le attività 
della Resistenza, per il tuo 
spirito di tolleranza, per l'am­
pia veduta unitaria del mo­
vimento democratico a forza 
determinante nello sviluppo 
della socletii. per In tua sen­
sibilità umana oltre che poli­
tica In tutti 1 problemi in 
cui ti sei trovato a decidere. 

« Il Comitato Nazionale del-
l'Associazione con ciò vuole 
esternarti non solo l'augurio 
per un felice compleanno, ma 
attcstarti la propria stima 
nello spirito di mutua colla­
borazione che ha visto porre 
l'interesse dell'Associazione al 
di sopra delle piccole questio­
ni di parte ». 

INTERESSANTI PROCESSI PER LA FORMAZIONE DELLE NUOVE GIUNTE 

Confronto democratico nel Veneto 
nonostante la crisi interna de 

A Treviso eletto il sindaco, con mandato esplorativo, da tutti i gruppi esclusi 
i fascisti — Oggi a Vicenza la riunione del comitato regionale democristiano 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Pistoia: Alinovi; Arozzo: Jot-
ti; Torino; Napolitano; Milano: 
A, S«roni; Parma; serri; Mo-
dona: Vecchietti; Piombino: Tri­
velli; Tornì: Fibbi; Civitavecchia] 
Raparalll; Groiietot Toflnonl: 
Dollunot Dama. 

DOMANI 

La Spella; Barca; Coieria: 
Chloroniontai Boloynai Collut­
tai Voneila: Minticeli Milano: 
Napolitano; tiroide: Natta; Croi-
loto: Pieralli; Padova: Querelo-
li; Macerala: Reichlln; Piacen­
za: Serri; Perugia: Tortorctla, 
Pliai Valor); Valenza: Imbani; 
Banano dal Groppa: Coravolo; 
Tronto: Cullarci Gonovo-Molas-
lanei D'Alemat Lnmeila Tornio: 
r-redduzzi; Rovino; Gaietti; Cam­
pobasso: Gemini; Coilollamma-
ro di Stabi.i: Lo Torre; Lecco: 
Libertini; Masia Carrara: Pe­
truccioli: Catan'a-S. Crlstoloro: 
Quercini; Aosta: Toinonl: Tro­
vilo; Buietto; Guiplnl: Cappo­
ni; Sulmona: D'Alenlo: Gorizia: 
Dama; Sorat Nardi. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 5„ 

Ancora una settimana fa 
si poteva registrare nel Ve­
neto una situazione di so­
stanziale stallo politico. Oggi 
la situazione fa registrare al- i 
cune significative novità. Con 
ironti si allargano tra le for­
ze politiche e si registrano 
aperture e dialoghi. 

Il principale lo fornisce ] 
Treviso, che da giovedì se- i 
ra ha un sindaco pro-tempore 

l di senatore Mazzarolll. caio-
gruppo democristiano) al qua- ! 

i le e stato affldRto l'incarico 
i di avviare trattative fra tut­

ti I gruppi, al di là di for­
mule politiche, per varare un 

! programma concreto di Inter-
• venti che stia alla base di 
, un.i futura amministrazione. 

L'elezione del sindaco riveste ' 
una notevole Importanza' In­
nanzitutto perché ormai si 
dnva per scontato 11 varo di 
una giunta DC • PSDI, che 
e invece rientrata per far po­
sto ad una nuova ricerca di 
intese collegiali (Mazzarolll è 
stato votato da tutti 1 par­
titi, escluso 11 M9I). In se­

condo luogo perché In que­
sto modo la DC si e dimo­
strata aperta ad accogliere 
la proposta — quella dell'e­
lezione e del mandato esplo­
rativo — partita da PCI, P3I 
e PRI. 

Un altro segno delle novi­
tà e delle aperture che et-
ratteriz/ano questa lase, è 
cìnto dagli Incontri — aperti, 
intensi e costanti — fra tut­
ti 1 partiti democratici che 
si susseguono per la forma­
zione delle giunte a Padova 
ed a Vicenza. 

Ma accanto alle aperture 
permane in alcuni settori de­
mocristiani la tendenza «Ile 
soluzioni di ripiego ad alle ri­
valse. Anche qui l'esemplo lo 
fornisce un altro Importante 
consiglio comunnle, quello di 
Rovigo, dove giovedì sera la 
DC ha prcannun.Iato la for­
mazione di una giunti assie­
me al P8DI Uni soluzione 
c'oc chiusa, minoritaria (di­
sporrebbe di 20 telili su 40i, 
con un evidente carattere di 
ritorsione do'^o In formazione 
dell'amministrazione provin­
ciale PCI • PSI. La giunta 
comunque non ti è ancora 

formata: giovedì si ò votato 
sul sindaco, ma con un nul­
la di fatto polche cinque con­
siglieri democristiani. d ac­
cordo col loro gruppo, hanno 
votato scheda bianca 

Alla soluzione ai..-ttata di 
Rovigo, fa seguito Infine un 
so t.in/M1" si,ilio di- la tr n-
wtive a Verona, dove la DC 
intende, come sottolinea un 
romun'caio del PCI. «con­
durre le trattative nell'ambi­
to del centro • sinistra, per 
definire tutto e poi, eventual­
mente, confrontarsi con il 
PCI ». 

Ce dunque un piocesso nuo­
vo In corso nel Veneto, che 
si esprime In modi contrap­
posti, in un'altalena fra aper­
ture e chiusure. m,\ dove ne­
cessariamente le prime mo­
sti ano un lu'u.'o p.u rici-o ili 
prospct'lve Come andranno 
le cose dipende dallw ersi a-
pe'.ta de ' a DC. ed In parc­
ellare dalle soluz.onl che ver 
r i - n o odct 'a 'e dil suo comi 
imo rcirVmle, che proprio do­
mani, sabato s. riunirà a Vi­
cenza. 

Michele Sartori 

to proprio in occasione del 
conferimento della medaglia 
d'argento al V M. alla bandie­
ra della 28,a Brigata Garibal­
di, che combattè a fianco de­
gli eserciti alleati fino al mag­
gio del 1945. con un bilancio 
operativo di 03 paesi liberati 
e la cattura di cinquemila pri­
gionieri e di ingenti quanti-
tatlv, di materiale bellico. 

« . Così arrivammo — ricor­
da il maggiore inglese — sul­
la linea gotica, dove Incon­
trammo la sesta e la 36 a Bri­
gata Garibaldi che fecero au­
mentare la considerazione del­
l'ottava armata sull'importan­
za militare dei partigiani *ta-
I ani. Era sulla linea gotica 
che sentimmo parlare per la 
prima volta dell'organizzazio­
ne delle rilevanti formazioni 
esistenti nella pianura della 
Eiriil.a e del ravennate, e si 
senti per la prima volta no­
minare un misterioso indivi­
duo Bulow. che noi pensava­
mo In un primo tempo fosse 
un disertore tedesco, paren­
te de! maresciallo. Emissari 
del capitano Thlcl presero con­
tatto con r comando di Bu­
low che nell'ottobre 1944 en­
trò In contatto diretto con 
noi, con il comando della ot­
tava armata e col corpo cana­
dese. Da quel momento la col­
laborazione nostra con 1 par­
tigiani del ravennate si svi­
luppò e portò con un'azione 
comune alla gloriosa libera­
zione di Ravenna, al ricono­
scimento del comandante de! 
l'ottava armata (importante 

anche politicamente perché av­
venuto al temno del latti di 
Grecia) e f'nalmente. dopo 
varie d'fflcolta. alla realizza­
t o l e di un n c t r o sogno: la 
collaborasene diretta di un 
reparto part.gìsno In linea con 
le nostre truopc Quello che 
ha fatto la 2R a Garibaldi é 
ormai storia, ma per noi che 
abbiamo seguito le sue azio­
ni durante la campagna ita­
liana, sembrava molto di più 
di una serie di brillanti suc­
cessi militari. Era 11 simbo­
lo di un'Italia nuovR. del ri­
sveglio degli itallan; dopo tan­
ti anni di inganno e la base 
del movimento della Resisten­
za nella nuova Italia demo-
cratlra La storia registrerà 
la Resistenza italiana come 
uno del più forti movimenti 
d'Europa, dono quello Iugo­
slavo E' stato un nrlvllec'o 
l'aver potuto Rlutnre questo 
movimento sorto veramente 
da] popolo e che sarà, sono 
sicuro, la vera base di colla­
borazione di ponoli e l'avan­
guardia dell'J*alla dell'avvenl 
re ). 

Il « misterioso Bulow » su­
scitò Ipotesi fantastiche persi 
no negli amb'ent' del'o iplo-
na-elo alleato Tn realt* Il 
nome di batto/rlta di «Bu­
low» non lo scelse Boldrini: 
e una trovata snontanea del 
l'Inesaurlbi'e vena Ironica d*. 
romagnoli 

Andò cosi : durante una riu 
mone di partigiani. Michele 
Pascoli, un barb'ore autodi­
datta e amante delle letture 
storiche, ascoltando Boldrini 
che illustrava con la perizia 
di un consumato comandan­
te i principi tattici della guer­
riglia, lo interruppe esclaman­
do tra il serio e /l faceto: 
«Chi slt mo. Bulow?» (chi 
sei dunque, Bulow'). E Bol­
drini ebbe, come ogni roma­
gnolo di autentica pellaccia, 
II suo soprannome. 

Il ritratto di «Bulow» di 
Wladlmlro Penlakoff (11 famo­
so Popskt), tenente colonnel­
lo dell'Esercito britannico che 
operò alla testa di un coman­
do della III armata, appa­
re, Invece, puntuale: « .. Una 
notte — ricorda nel suo dia­
rio di guerra — ricevetti la 
visita di Bulow, il partigiano 

comandante la 2B.a Brigata Oa-
ribaldi. Era partito su di una 
barca da pesca dal suo quar­
tiere generale, nelle vali; a 
nord di Ravenna, ed era sbar­
cato a Cervia nelle nostre li­
nee. Era un giovane di pìcco­
la statura, vivacissimo, nato 
a Ravenna, dove prima della 
guerra aveva studiato agra­
ria. Aveva combattuto In Al­
bania, sottotenente del restio 
esercito: era ritornato a Ra­
venna dopo l'armistizio per 
arruolarsi' tra I partigiani od 
iscriversi al Partito comuni­
sta. Scoperto da Longo, uno 
dei capi della Resistenza che 
l'aveva scelto tra gli altri, per 
la ragione. Io credo, della sua 
esperienza militare, era stato 
nominato comandante di una 
brigata, la quale non esiste­
va ancora. Bulow l'aveva foer-

mata, l'aveva addestrata e con­
dotta in azione, rivelando una 
abilità per la guerriglia • 
qual.tà di capo che sorprese­
ro I suol patriot: ». 

Sergio Soglia 

taougurato il corso 
per ufficiali NATO 

Presente il ministro Forla-
nl si e svolta id i . al Collegio 
di dilesa della NATO, la ce­
rimonia di inaugurazione del 
47. corso per alti ufficiali e 
civili del paesi dell'Alleanza 
atlantica Hanno parlato 11 
dr A Bolicr. ambasciatore 
della Geimania lcdcrale pres­
so la Santa Sede, e il ge,i 
It Hesllnea. dell Lise;; ito o'an 
des • comniiraiiH <lc\ Nat ) 
Deìence Contee '1 ' a i pie 
senti il ca'X) ci: .-" \! nella D' 
lesi sci". Anelila \ .gnune t. U 
capo di S M ridi A'i 'ii 'ULiin 
gerì Dino Ciurlo L l - a u l t j 
e la Manna erano rappresen­
tati rispettivamente dui gcn 
Vaecaro e daU'anuniraell.o 
Fanloni. 


